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STATUTO TERRITORIALE DELL'ASSOCIAZIONE
"ARCI AVELLINO aps"

L'arssociazione -ARCI APS'fonda le sue radici nu,,u lrlnulouiiuArrtrurita e det sotjdarisnro italiano e rappresenta lacontinuità storica e politìca con l'AssociazÌone Ricreativa Culturale Italiana delle origini, fondata a Firenze il 26 maggio1957' Si riconosce nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro il nazifascjsmo, valori che trovano piena
affermazione nella costituzione repubblicana. Si rrchiama, inoltre, alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, allaconvenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e a tutte le convenzioni oNU suì diritti socìali,culturali, delle donne, dei migranti. opera in contesti locali, nazionali e internazionali per I'affermazjone degli stessi;paftecipa alla costruzione dello spazlo pubblico democratico europeo.

TITOLO I - Definizione, finalità e attività

*ARCI AVELLINo aps" (di seguito denominata 
ìARCI îfiirr*o" o "Comitato territoriale,,nel presente testo) è unaassociazione di promozione sociale ai sensi del Codice del rerzo settore (D.Lgs. Lr7 l2or7, Jr seguito indicato comecrs) con sede in via G Marotta 14, piano terra", autonoma e prurarista, si configura come:- rete integrata di persone, valori e luoghi di cittadinanza attiva che proóuovu .rltrru, socialità e solidarietà;- i:;tanza organizzativa e polltica di ARC] àps (di seguito indicata come ARCI o come Associazione) sul territorio dicompetenza/ adottandone lo statuto Nazionare neile parti di competenza,"ARcl AVELLINo aps" è il Comitato Territoriale di ARCI nazionale della provincia di Avellino ai sensi del ritolo IIIdello Statuto nazionale,

IlComitato territoriale opera per.il perseguimento difÌnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ha durata ilf imitata,ìnqf persegue fini di lucro e non e pertanio consentita la distribuzione anche indirefta di utjli ed avanzi di gestione, fondi
:ilT:t-t^t,:11T'u, q:notinate secondo quanto disposto dall art. B CTS, satvo che ta destinazrone o la distribuzionenon slano imposte dalla leqae,

1,

Art. 2
LARCI prcmuove, sostiene e tutela I'autorganizzazione delle persone in quanto pratica fondamentale di democrazia ecorrcreta risposta ai bìsogni dellecomunità;-è un'associazione partecipata oai cittadini, in cui ogni socio/a puoconcorrerein.prima persona ai processi decisionali, anche adottando sistemi di ràppresentanza,
L'Associazione sostiene I'idea di un sistema democratico che sappia valorizzare la partecipazione dei crttadjni e delleciLtadine, il principio di sussidiarietà, dl cui all'art. 118, quarto comma della costituzione. I ?rrrà dell,associazionismo edel Terzo settore.
L'ARCI esprime in pieno la propria autonoma soggettlvità politica interloquendo direttamente, in forza dei suo agiresocratei con tufti gli altrì soggelti della società.
ARcI AVELLINo e impegnata affinche la libertà di associazione, la prima libertà costitutiva di un sistema democratico,sra satvaguardata e garantita ovunque.
La tutela, la salvaguardia, la valorizzazione del proprio patrimonio associativo e circolistico sono l,elemento fondantedell'ARCI' In questo senso, I'Associazione e impegnata per la piu ampia affermazione der valoiiassociativi, per la tutela

:::;$! iffi::i:,.Í:j,:;jlu:n,"u',oni 
aderentì,-nonché per'to sviruppo dj nuovo associazionismo e det rerzo sefrore,

Sorro flnalità del Comitato territoriale e dellîssocrazrone:
a) la promozione del benessere delle persone e il riconcscimento del diritto alla felicità;b) la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delie uttitr,linl creative, degli spazi peri'espressione, la formazione, ra creazione, la produzione e fruizione curtLrraie;
c) ìl riconoscimento dej dirirti culturali, la promozrone ciel 'accesso universale alla conoscenia, el sapere, all'educazrone,alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie delia ccTnrinlcazrone, la pronrozione deil'inclusione digrtale (elnclusion);0) la pr0moziotre del volontariato inteso come patecipazione democi'atica aile azionl cli rorìcrrl"tu, di cooperazione edi cittadinanza, sia a livello locale che rnternazionale;
e) lia promozìone di un approccio di genere nell'Associazione e nelia società, la piena ,u,alorizzazione 

crelle potenzialitàdell'e donne, delle loro esigenze e deiloro ruoio come elemento fondante di una società giusta e migliore per tuftr, lalotta a ogni forma di discrrminazione e cJj vioienza;
f) I'r:ftJ667|6ne alla respottsabilita civile e alla ciftadinanza, la promozione della partecipazione, dell'inclusione e dellacoesione sociale, della democrazia e ceidirittia livello nazionir!, o.riÚnionu Europea e internazronale;g) l'a promozione e I'ampliamento dei luoghi, ctelle occasioni e cielle.ttiuita tuoictre, Ji-ro.Lrita, sportive, fisiche emotorie' con finalità for.native, didatiiche, r'icreaiive e culturali, finalizzate aila crescita indiviàuale e colleftiva e aiia

tt,:tli::ffir:i 
stili di vita attlvj lncentrati sul movimento e a migtiorare ta quaiità delta vita dei/de1e soci/e, e ditutti/e

h) I'affermazione della cultura della legalltà e la lotta alle mafie, a tutte le criminalità organizzate, arra corruzione e aqli
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abusi dj poterel anche attraverso l'uso sociale dei beni confiscati;
i) l'affermazione della cultura democratica antifascista e dei valori della Resistenza, anche perpetuandone la memoria
colleftiva;
j) limpegno per un movimento di cittadinanza mondiale, la costruzlone di pratiche di solidarietà e cooperazione tra
comunità, anche a livello internazionale; la costruzione dì relazioni e reti a livello europeo e mondiale per l'affermazione
della giustizia sociale e Ia globalizzazione dei diritti umani;
k) la promozione di attività educative e formative permanenti lungo l'arco della vita, ìnformali, non formalì, anche a
ca'aftere professionale; sono comp'ese in questo punto anche le attivita di irfor.nazione, formaz,one e aggiornamento
anche professionale rivolte al mondo deila scuola, arlalle docenti e agliialle studenti/esse dr ogni ordine e grado, ln
collaborazione con i Ministeri, le istituzionì scolastiche territoriali e le istituzioni decentrate di competenza e riferimento,
Taliattività sono coerenticon ilQuadro Europeo delle Qualifiche (QEQ);
l) a promozlone di politiche finalizzate alla valorizzazione e messa a disposizione di luoghi e spazi che possano favorire
I'autorganizzazione dei/delle cittadini/e, come parte integrante del diritto di associazione;
m,)la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensidella L, 22012016, attraverso proiezioni, dibattiti,
eanraranza rnrci n'hhricazioni e iniziative di formazìone del pubblico riferite particolarmente al mondo giovanile e alle
istituzioni scolastiche;
n) la promozione del protagonismo delle nuove generazioni e dell'associazionismo giovanile;
o) la promozione e la tutela dei dirìtti dell'infanzia e dell'adolescenza, attraversc il pìeno riconoscimento della
cittadinanza delle giovani generazioni, per dare sostegno alla loro soggettività positiva, flnalizzata alla realjzzazione di
adeguati spazi di vita e all'attivazione di efficaci strumenti di paftecipazione;
p) la promozione e la tutela dei diritti delle persone anziane, di percorsl finalizzati a sostenere I'invecchiamento attivo e
la piena partecìpazione delle persone anziane alla vita familiare, sociale, economica, lavorativa, salvaguardando percorsi
di dignità e autonomia e contrastando ogni forma di emarginazione e dr esclusione sociale, la tutelJdelle fragriità eO il
sostegno alle relazioni intergenerazionali;
e \ la nrntnnzinne rlalle'ultura delia convivenza civile, delle pari opportunità dei dirilti, delle differenze culturalì, etniche,
religiose, e dì genere, della tutela delle diversità linguistrche, nonché della libertà dj orientamenro sessuale e
dell'antiproibizionismo;
r) la promozione della laicita, quale fondan ento dello stato di Dirirto e principio d, democrazia, drfesa del pari dirtto e
ricOnoscimento della libertà di coscienza, rivendicando la separazione tra la sfera politica e quella religiosa e l,autonomia
detisionale dello Stato nei confronti di ogni condizionamento ideologico, morale o religioso che ne potrebbe
compromettere o limitare l'azìone;
s) la promozione dei diritti e lo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di disagio, esclusione,
emarginazione, discrimìnazione, razzismo, xenofobia, omotransfobia, sessismo, intolleranza, viorenza e censura;
t) la promozione di una società aperta e mu ticulturale, dove diversità e interculturalità siano una risorsa. La promozione
del protagonismo e dell'autorganizzazione dei/delle migranti e delie minoranze;
rt\ il rinrrdin dell: nrrorru/,,,,puu,v us'c vutrrra e l'impegno per I'affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista, e della ricerca della
soluzione nonviolenta dei conflitti, ì'azione politica per il disarmo, la rrconversione industriale bellÌca e la riduzione delle
spese militari;
v) la promozione e la pratica delle forme di servizio civiie universale e regionale, e di impiego nei progetti all,estero
pr,:viste dalla legislazione nazionale, dalle legislazioni regionali e da quella europea;
w) la difesa e l'innovazione dello Stato sociale in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale, dei soggefti
nnn nrnfit o del Tarzn c,.- "ettore. La promozione della finanza etica, dell'educazione al consumo critico, la valorizzazlone
della pratica della filiera corta;
x) la promozione di politiche di difesa, di sostegno evalorizzazione delle persone con disabilità;
y) la tutela e la promozione dei diritti delle persone in esecuzione penale e la promozione del loro reinselmento sociale;
z) limpegno a favore della realizzazione di una società ecosostenibile, che faccia della difesa e della salvaguardia
dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'econonria circolare e della giustlzia climatica, larchitrave dl una societa e di
un'economia sostenibile. La promozione delle fonti energetiche rinnovabili e il sostegno alla formazrone dr una coscenza
a mbientale;
aa) limpegno per la difesa della dignità degli animali, contro ogni forma di violenza esercitata ner toro confronti, dal
fenomeno dell'abbandono alle pratiche della vivisezione e dei combattimenti, e per I'attuazjone di attività di ricovero e
iniziative per I'alfìdamento e l'adozione;
bb) la promozione del turismo sociale e sostenibile, e dei viaggi a valenza culturale e formativa come forma di
approfondimento e arrìcchimento della conoscenza tra le personè e dei territori in cui vivono, anche attraverso lagestione diretta di servizi e/o strutture ricettive quali, a titolo esemplificatrvo e non esaustivo, ostelli, case per ferie,
campeggi e rifugi;
cc) la promozione della mobilità e clegli scambi, soprattutto deridelle e per iile giovani, dei campi di lavoro, impegno eA^lt^ c^-^.LUrìusLerrza/ cetta rormazione e degil stage, in ltalja e all'estero, del Servizio Volontario Europeo e cel programmr
promossi dalla Commissione Eurooea:
dd) la tutela dei diritti dej lavoratori e Celte lavoratrici, la lotta al precariato, alla discrlmìnazione, ad ogni forma disfruttamento, al caporalato e al trafflco degli esseri umani, la promozione del diritto al lavoro, il sostegno e I'assistenzaai/alle lavoratori/trici e alla genitoriarità, in pafticorare aiiaile giovani, aile donne, agli/aile immrgrati/e, ailaile precarì/e
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e aiialle pensionati/e, in armonia con le iniziative di accoglienza, assìstenza, orientamento e sostegno g a vive e operanti
sul territorio. La promozione della cultura della salute e della sicurezza deglt ambienti di lavoro e Oi vita;
ee) la pr0mozione dj servtzi rivolti alla comunità e alle persone, che rappresentino nuove opportunità di inserimento
soctale, diaffermazione di diritti, di rìsposta ai bisogni che si espnmono nelterritorio;
ff) la promozione delia più ampia paftecipazione delle organtzzaztonr aderenti alla programmazione territoriale dellepolltiche sociali;
gg) favorire il corretto mantenìmento del benessere psico-fisico nella sua totalttà,

Art, 3
ARCI AVELLINo persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 mediante lo svotgimento
in favore dei propri associati, di loro familiari o diterzi, delle seguenti attività di ìnteresse generale di cui all,art. 5 del
CI'S:
d) educazione, lstruzlone e formazione professlonale, al sensl della /egge 28 marzo 2003, n. 53, e successlve
modlficazionr, nonché le attività cu/tura/i dl lnteresse sociale con finalltà eiicailva, in partrcòare organ/zzando corsi diformazlone ed incontrl voltl alla co/laborazlone finallzzata al superamento di prove concorsuali,
e) lnterventl e servizl finallzzat/ alla salvaguardla e a/ mlg/loramento delle condlzloni de//'ambiente e a//,uil/izzazlone
accofta e razionale de/le rlsorse natura//, con esclusione de/l'attlvltà, esercitata abltualmente, di raccolta e riciclaggro
de'i rlfÌutl urbani, specrall e perlcolost, nonché alla tutela degll anlmall e prevenzione del randaglsmo, ai sensi del6 legge14'agosto 199J, n' 281, sostenendo imovimenti ambientalisti e organlzzando eventi volil a//a sensibilizzazlone sulconsumo critico e promuovendo model/i di rlduzlone de//,impatto ambienrare;
0 'interventl dl tutela e valorizzazione de/ patrimonlo culturale e del paesaggio, al sensi de/ decreto legislatr'vo 22 gennalo
2C'04 n 42, e successlve modificazionl, con progetti lndlrizzatl al/a restituzlone dl beni de/ patrlmonio cittadino all,uso eallbccessibllltà da parte della clttadinanza tutta;
g) formazrone universltarla e post-unlversitaria, attraverso la messa a dlsposrzione di au/e, strumenÙ di lavoro e docenu
rn grado dl facllltare il percorso formailvo;
h) rrcerca sclentlfica dl particolare lnteresse soclale, paftecipando alla sottoposiztone dl quesilonarl e ntaterlale rlvoltoa :;tudl statlstrct ln ambito sociale;
I organlzzazione e gestione dl attivltà cultura/i, artlstlche o rlcreative dl lnteresse soclale, incluse attività, ancheedltorlali, di promozione e dlffusione della cultura e della pratica del volontarlato, e del/e atilvltà ai intelrisle-éun"rut"
di cul all'art. 5 CTS, predisponendo ambientl volti a favorlre la nascita di colletflvl arilstici, sollecitando l,autogestione disp,azlcomunie offrendo strumentie visibilltà ad eventiculturaliin linea con ivalorl statutarlARCI;
k) organizzazione e gestione di attivrtà turistiche di interesse sociale e culturale, attraverso passegglate di quarlere e
letture pubbliche indirlzzate alla scoperta e va/orizzazione delle aree periferiche,:
l) formazione extra-scolastlca, finalizzata alla prevenzlone della disperslone scolastica e al successo scolastico eformatlvo, alla prevenzione del bu/lismo e al contrasto della povertà educailva, co/laborando con istituil scolasticl, enildel terzo settore e realtà territoriali per promuovere presso fra gll studentl ln modalltà dl dldattica lnformale;p) servizl finalizzati all'lnserimento o al relnserlmento nel mercato del lavoro dei /avoratorl e del/e persone dl cuiallbrtlcolo 2, comma 4, del decreto /egislatlvo dl cul allbrtlcolo 1, comma 2, /ettera c), del/a legge 6 giugno 20j6 n.106, con sportel/i di orientamento e attivltà dl aggiornamento professiona/e ln modo da'consentire un rappolto costante
co,n l/ mondo del lavoro,.
r) 'accog/ienza umanltarla ed integrazione soclale dei mlgrantl, attlvandosl per facl/ltare l'inclusione sodale e lavoralva
Cotl s€rvizl dl consulenza a sporte//o e progetil mirail;
tt) henefiranza còcfanne/'Ì u'ttw'|twctt.a, cw:tcsrro a distanza, cesslone gratuita dl alimentl o prodottl dl cui alla /egge J9 agosto 20j6 n, j66, esuccessive modlficazlonl, o erogazione dl denaro, benl o servlzl a sostegno dl persone svantdgglate o dt atlvltà dlinf erecce npnpre le a nnv't'Ietutc e rrwrtrtd dell'att, 5 del CTS, promuovendo e parteclpando a retl che aglscono sulla base dl prlnclpl
di solldarretà;
v) promozlone della cultura de//a legalltà. del/a pace tra I popoli, della nonvlolenza e de//a dlfesa non armdta, concampagne, manifestazloni, presidl, lncontri ed eventl, volti alla sensiblllzzazlone de/la clttadinanza;
w) promozione e tutela del dlritti umanl. crvlli, soclali e polltlcl, nonché del dlritti dei consuma:tori e deg/i utenti del/eattivltà dl interesse generale di cul al/'att.5 del cT;,'promozione delle pari opportunltà e del/e inizialve di alutoreciproco, incluse le banche del tempi di cui a/l'artlcolo 27 della legge B marzo 2000 n. 53, e i gruppl dl dcqulsto solldaledl cul allbrticolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, favorendo la dlffusione del/a cultura dellatol'reranza e del/a clttadlnanza attiva ospitando dlbattltl su teml d'lnteresse nazionale e locale, e sostenendo forme dllnt,=rvento terrltoria/e su quei medeslml teml;
z) rlqualificazione di benl pubb/icl inutlllzzati o di beni confiscati alla crimina/ità organrzzata, collaborando al recupero ealltt restltuzione alla comunità di beni culturall ln stato dl abbandono o da valoriziare dive?amente;In rJenerale sono potenziali settori di intervento del comitato territoriale e delle organi zzazioniaderenti, ove compatibili,leerttivitàdicuiall'articolo5delcrSeall'art.2delDecretoimpresasociare (D,Lgsrr2l2017)esuccessjvemodificazioni
e integrazioni.
ARCI AVELLINo potrà esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cur at presente aftrcolo,secondarie e strumentalt rispetto alle attività dj interesse generale, come individuate dalla presidenza, nonché raccoltefondi ai sensi deil'art. 7 del medesimo decreto.
Il Comìtato territoriale si avvale prevalentemente delle attivita prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai/dalle
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nrrlnri/p :cen.irirlé ^ rlÀv,\Ju,,tL aJJUL,q!,/s v uclle persone as5ociate alle organizzazioni aderenti; potrà inoltre avvalersi, in caso di particolare
necessità, per lo svolgimento dell'aftività di interesse generale ed il perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro
dipendente, autonomo o di altra natura, anche ricorrendo ailalle proprr/e associati/e, secondo ilimitì e le modalità
stabiliti dalla normativa vigente.

Art. 4
L'ARCI aderisce alla "Federazione ARCl" contribuendo al perseguimento dei fini statutarl e alla realizzazione delprogramma della stessa. Tutti/e i/le soci/e individuali e collettivi dell'ARCI aderiscono contestualmente alla Federazione
ARCI acquisendone tutti i diritti, ivi compresi quellt elettorali attivi e passivi, così come previsto nello Statuto della
FeCerazione medesima. In virtù di questa appatenenza, le associazioni aderenti all'ARCI beneficiano degli effettì àel

!s?nlffii,o 
del carattere assistenziale delle finalità perseguite (DM 10170221t2000A det 2lBl67 Minisrero

AÉ.5
II "logo" e la denominazione delI'ARCI sono patrimonio dell'associazione nazionale, così come la sua bandiera formata
da sei bande orizzontali di uguale misura nei colori az;:lrrot giallo, rosso, nero, bianco e verde, con al centro la scrifta
ARCi, e come tali alla stessa ARCI ne è demandato I'uso in via esclusiva, La rescissione volontaria o per esclusione delrapporto assoclativo di un soggetto aderente determinano I'automatico ed immediato divieto al loro utilizzo in qualsiasi
forma.

TITOLO II - La forma associativa

Art, 6
Possono aderire allARCI AVELLINO:

' le persone che approvano le finalltà e lo statuto delle strutture di base cui aderiscono, indipendentemente
dalla propria identità di genere e orientamento sessuale, nazionalità, appaftenenza etnica e religiosa;r associazloni di promozione sociale (ApS);

r associazioni che adottino la qualifica di ente del Terzo settore (ODV, Enti filantropici, Imprese socialt costituite
in forma di associazione, altre associazÌoni ETS);o altre associazioni senza scopo di lucro;
le Società di Mutuo Soccorso (SMS, disciplinate dalla L.381B/1886 e successive modificazioni);o le assoclazioni di secondo livello con la qualifica di ente del Terzo seftore;r le cooperative con la qualifica di Impresa sociale ai sensi del D.Lgs I72l2OI7 (cooperative sociali A/8, altre
cooperative con qualifica di impresa sociale);

che si riconoscano nelle finaljtà dell Associazione e accettino le regole del presente Statuto.
Sono condizioni per I'adesione delle organizzazioni: l'acquisizione del certificato di adesione e
annuale dell'ARCI quale propria tessera sociale.
Gli ETS di secondo livello potranno aderire, in accordo con la Direzione nazionale e secondo quanto stabilito dal
reglolamento annuale delle adesioni e del tesseramento, a condizione che procedano:

' al recepimento delle prevìsioni statutarie espresse dallo Statutc Nazionale relativamente ai titolì I, II, III, V
sez. A, e all'art, 41;

o all'acquisizione del cerlificato di adesione per ctascuno dei sogoefti appartenenti all'organizzazione aderente e
all'adozione della tessera naztonale deli'Associazione quaie propria tessera sociale,

Gli,'le asplrantl soci/e devono presentare domanda presso una struttura di base aderente, menzionando il proprio nome,
collnome/ tndirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e aftenerst alto statuto, al
regolamento interno e alle deliberazioni degli organi scciali.
E compito del Consiglio Direttivo della struttura di base aderente, o di uno/a o più Consiglieri/e oa esso espressamente
delegati/e, esaminare ed esprimersi in merito alie domande dì ammissione, entro un 

-massimo 
di trenta giorni dallarichiesta di iscrizione, verificando che gli/le aspiranti soci/e abbiano irequisiti previsti. Qualora la domanda éiu u..otlu,

la r:omunicazione di accettazione sarà assolta con la consegna della tessera sociale dellîRCI al/la nuovo/a socio/a e ilsuo nominativo sarà annotato nel libro degli associati,
In caso di rigetto motivato della domanda da parte del Consiglio Direttivo, comunjcato entro iltermine ditrenta giornio nel caso in cui ad essa non sia data risposta etttro lo stesso termjne, l'interessatoia potrà presentare rjcorso alPresidente della struttura di base aderente entro trenta giornl dalla comunicazìone del rigetto ovvero dallo scadere deitrenta giorni dalla presentazione della domanda, Sul ricorso si pronuncerà ln via definitiía-ir-cJrugio dei Garanti dellastruttura ci base aderente, in mancanza l'Assemblea dei Soci aiia sua prima convocazione"
Leorganizzazioni che intencjano aderire devono presentare domanda presso rl livello associativo competente, di normail Comitato Territoriale, menzionando;

. la denominazione;
o la forma giuridica;
o la sede legale;
r la data di costrt.rzione;

I'adozione della tessera

I
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. le generalità dei soggetti che hanno la rappresentanza legale dell'ente;
unitamente alla copia del proprio statuto sociale e della deljbera détta propria Assemblea che formalizzi la domanda di
adesione e attesti l'acceftazione e l'impegno ad attenersi al presente statuto, ai regolamenti interni e alle deliberazionr
de3lìorgani sociali.
E compito dell'organismo dirigente del livello associatÌvo competente, di norma I'organo di amministrazione del Comitato
Territoriale, esaminare ed esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenta giornr dallarir^iriecf: di :docinna ru'| qus>'|vr v, verificàndo che le organizzazioni abbiano i requisiti previsti, La deljberazione e ómunicatàall'organizzazione aderente, alla quale viene rilasciato il certificato di adesione, L'adesione e annotata nel Libro degliass;ociati' In caso di rigetto motivato della domanda da parte dell'organismo incaricato, comunicato entro il termine ditrenta giorni, o nel caso in cui ad essa non sia data risposta entro lo stesso termrne, l'organizzazrone interessata potràpresentare ricorso al Collegio dei Garanti del lìvello associativo competente, entro trenta !iorni datta comunicazione delrigr:L1s ettttt dallo scadere dei trenta giorni dalla presentazione della domanda, che si pronuncerà in via definitiva allasua prima convocazione, Lo status di socio/a e diorganizzazione aderente, una volta acquisito, ha caranere permanentee puo venir meno solo nei casi previsti dal successivo art.9. Non sono pertanto ammesse iscrizjoni che violino taleprincipio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di dirÍtti o a termine,

Art.7
Le organizzazioni aderenti sono iprincipali soggetti dell'iniziativa associativa e politica di ARCI AVELLINO, La loroadesione e subordinata all'esistenza nel proprio statuto di quelle norme e principi inderogabili che sono il fondamentosia etico che giuridico dell'ARCI aps, quali; lassenza di fini di lucro; Ì principi di democrazial partecrpazione e collegialità;la trasparenza amminjstrativa; la titolarità di diritti sostanziali per tufti gli associati,tARcI AVELLINo rtconosce autonomia giuridica, organizzativa, amministrativa e patrimoniale, alle organizzazioniaderrenti regolarmente costituite su scala teiritorrale e locale in spiiito feoerare.

AÉ,8
GliTle associatii e hanno diritto a:

t concorrere all'elaborazione del programma e partecipare alle attività promosse dall'associazione;
i' approvare il rendiconto economico e finanziario, o il bilancio consuntivo e I'eventuale oocumento economicoi di previsione delle diverse artjcolazioni dell'associazione;:io eleggere gli organismi di direzione, di garanzia e di controllo ed essere eletti/e negli stessi;o esaminare i libri sociali, previa richiesta scrifta all'organo di amminÍstrazione;

' approvare le modifiche allo statuto nonché l'adozione e la modifica dei regolamenti.
Glì/le assoclati/e sono tenuti/e a:

' osservare lo statuto, iregolamenti, il codice etico, e le delibere degli organismi dirigenti;
' versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dirigenti;r rimeftere la risoluzione dl eventuall controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia

dell'Associazione.
La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economico dell,Associazione,nor costituisce peftanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a pioventi e non è in nessun casorivalutabile, rimborsabile o trasmissibile.

Art, 9
Le persone associate che prestano attività di volontariato sono assrcurati per malattÌe, infortunio e per aresponsabilità civile verso iterziai sensi dell'art, 1B det D.Lgs. tr7l2ot7,

Art, 10
salvo dìrifto di recesso, la decadenza di sociT,e e organizzazioni aderenti avvlene:o in caso di decesso der/la socio/a o di scioglimento dell'organizzazione)I p€r il mancato versamento della quota associativa o della quota di adesione annuale;. per dichiarazione di espulsione divenuta definitiva.

TITOLO III - 11 sistema istituzionale

Art. 11
L'AP'GI promuove il federalismo solidale e il decentramento dei poteri all'interno dell'Associazione; favorisce e valorizzatutte le soggettività e competenze che traggono origine dalle specifiche peculiarità territoriali, nel quadro di una effettivapartecipazione diffusa alla costruzione delle politiche dell'Associazione e al suo governo.L'ARcI AVELLINo, in qualità di articolazione territoriale e in armonia con le normative vigentr, su derega della Reteassociativa nazionale, potrà:

t svolgere aLtività di coordinamento, tuteia, rappresentan za, promozione o supporto delre organizzazroniaderenti e delle loro attivìtà di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne la
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rappresentatività presso i soggetti istituzionali, ed anche attraverso l'utiljzzo di strumenti informativi idonei a
garantire conoscibilità e trasparenza in favore del pubblico e degli/delle associati/e;
monitorare I'attività delle organizzazioni aderenti/ anche con riguardo all'impatto sociale, al fine dì predisporre
la relazione annuale al Consiglio nazionale del Terzo seftore;
promuovere e sviluppare le attivrtà dt controllo, anche sotto forma di autocontrollo e assistenza tecnica nei
confronti delle organizzazioni aderenti,

AÉ. 12
Il sistema associativo dell'ARCI, che ha a suo fondamento l'insieme delle organrzzazioni aderenti, luoghi primari dell'agire
as:;ociativo, si articola nei sequenti livelli:

. territoriali;
o regìonali;
r naztonale.

Art. 13
ARcr AVELLINO in qualità di Comitato Territoriale e ii principale lìvello del coordinamento, della sintesi e della
direzione politÌca e organizzativa dell'Associazione sul territorio della provrncia di AVELLINO; valorrzza I'insediamento
associativo e ne promuove Io sviluppo, dotandosi delle opportune strufture operattve, e promuove la costituzione di
nulveorganizzazioni aderenti. Rappresenta I'ARCI nei confronti di enti locali, istituzioni, organizzaztoni scciali e politiche
presenti nel proprio ambito territoriale. In virtù delle funzioni di afticolazione nazionale, assume le relative responsabilità
di :ontrollo e di indirizzo verso i/le soci/e individuali e collettivi. In pafticolare, per quanto riguarda le organizzazioni
aderenti, ll Comitato Territoriale controlla il rispetto dei principi statutari e la corretta gestione"e conduzione della vita
associatlva.
Le attività promosse da un Comitato, di norma, si svolgono nel territorio di sua competenza. La possibilità di operare in
ambititerritoriali diversi è subordinata all'accordo con i Comitati competenti per queiterritori, Ogni Comitato ha altresì
compito di verificare che a questo eompoftamento si conformino anche le organizzazioni aderenti è gli eventuali soggetti
da esso partecipati o controllati.

Titolo IV - Organismi territoriali

Art. 14
Sono organìsmi di direzione territoriale:

r il Congresso;
o l'Assemblea territoriale;
o la Presidenza.

Art, 15
I Congresso e rl massimo organo dl indirizzo e rappresentanza dell'associazione, s svolge di norma ognr 4 anni, nelle
forme stabilite dall'Assemblea territoriale e in base a criteri d, democraticita, pari opportunità e uguagltanza der diritti
di tutti gli associati, proporzionalità e rappresentanza terrrtoriale,
E garantita in ogni caso la presenza di almeno un/a delegato/a per ciascuna organizzazione aderente attìva,
Esso ha il compito di:

. discutere e approvare il programma generale dell'Associazione;. discutere e approvare le proposte di modifica dello Statuto;r eleggere il Collegio dei Garanti;

. eleggere il Collegio dei Sjndaci Revisori;

. eleggerelAssembleaterritoriale.
Il Congresso territoriale puo anche svolgersi in forma straordinaria. In tal caso, esso viene svolto entro tre mesr dallarlcrìiesta motivata della maggioranza dei componenti dell'Assemblea territoriale o dai consigli Direttivi delleorganizzazioni aderenti che rappresentino almeno un terzo dei/delle socile del comitato; in ogni caso e l?ssemblea
territoriale a stabilirne Ie norme di svolgimento.
Ii Congresso straordinario delibera sugli argomenti che ne hanno richiesto la convocazjone.
un congresso straordinario appositamente convocato può assumere delibere di trasformazione, fusione o scissione,

Art. 16
L'Assemblea territoriale e il massimo organo di indirizzo e rappresentanza dell'Associazione tra un Congresso e l,altro
ed e eletta dal congresso secondo criteri di composizione stab,jliti in quella sede,
Tuite le organizzazioni aderenti hanno oÌritto di rappresentanza nell'Assembrea. Nessuna organizzazrone puo detenerenel 'Assemblea territoriale una rappresentarza superiore al 40%.
Esso ha il compito di:

r eleggere llila Presidente, secondo le nrodalità di cui all'art. 19 con la maggioranza richiesta dall,art, 1B e laPresidenza;
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. applicare Ie decisioni congressuali;o 0tscutere e approvare i regolamenti;
o appr0vare ilcodice etico associativo che impegna tutte le organizzazionraderenti;. discutere e approvare il programma annuale dl attività;r discutere e approvare l'eventuale documento economico di previsione e le sue variazioni, nonche il bilancjo di

esercizio, nelle forme previste dalla legge, e l'eventuale bilancio sociale;

' promuovere lo sviluppo dell'associazione, in particolare nelle aree di debole rnsediamento;o discutere e approvare il regolamento annuale delle adesioni e del tesseramento;
' convocare il congresso ordinario o straordinario, stabilendone le norme e licenziandone i materiali preparatori;r decidere la partecipazione a imprese o I'adesione ad organizzazLonr o patt sÌndacali;r deliberare, in accordo con il Comitato Regionale, sull'adesione ad ARCI AVELLINo di associazionj di secondolivello e associazioni senza tini di lucro che abbiano sede fuori dal territorio taliano, tramite la stipula diappositiprotocolli d'intesa;
r deliberare, su proposta del Collegio dei Garanti, iprovvedimenti di commissariamento delle organizzazioniaderenti;

' eleggere, su proposta del/della Presidente, la Presidenza e l'eventuale Vicepresidente vicarjo/a;r nominare e revocare, nei casi previsti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;r deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di responsabilità neiloro confronti;
deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente Statuto alla sua competenza.Su proposta della Presidenza, istituisce/si articola in có-mmissioni 

"fo 
gìrppi di lavoro, sia temporaner cne permanenti,in coerenza con il programma di attività, e ne definisce il mandato e i"criteri di composizione.

Nel caso in cui il collegio dei Sindaci Revisori e/o il collegio dei Garanti, prima delia naturale scadenza congressuale,esauriscano le proprie possibilità di surroga di componenti decaduti, allAssemblea territoriate e conferita la facoltà diprowedere, in via straordinaria, a ulteriore surroga, fermi restando icriteri dj nomina di cui agli artt.25 e 26,Alli\ssemblea territoriale e conferita la facoltà di decidere integraiÍoni o modifiche allo statuto limitatamente alrecepimento di intervenute novità normative vincolan|" '
L'Assemblea terrìtoriale si riunisce almeno una volta I'anno per l'approvazione del bilancjo di esercizio nelle formepreviste dalla legge; puo essere convocata anche su richiesta motivaià di almeno un terzo del componentr.
L'Assemblea territoriale e convocata dal/dalia Presidente, con awiso scritto, inviato almeno quindici glorni prima tramitepoSta elettronica. In caso di particolare urgenza la convocazione può essere effeftuata con avviso scritto inviato settegrorni prima.
L'Assemblea territoriale puo* sfiduciare a maggioranza assoluta dei suoi componenti illla presrclente e procedere
all'erleztone di un/a nuovo/a presidente.
Nel e deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i componenti deil'organo di amministrazrone non nanno di'ftodi voto.

AÉ. 17
Illla Presidente è eletto/a dallîssemblea territoriale. Esercita la rappresentanza polìtica dell'Associazione, nerappresenta ed esprime l'unità, ne esercita il coordinamento politico ed organtzzativo.
AI/alla Presidente spetta la firma sociale; detiene la rappresentanza legale dell'Associazione e la rappresenta anche ingiudizio e verso i terzi, Convoca e presiede l'Assemblea territoriale; con"voca e presiede la presidenza che e eletta dallastes;sa Assemblea su sua proposta. Il/la Presidente non puo essere elefto/a per piu di due mandati consecutivi,In caso di prolungata assenza o impedimento permanente del,/della presidente, i poteri di ordinarra amministrazione ela legale rappresentanza sono assunti dal/dalla Vicepresidente vicario di cur al precedente aft. 18, cre prowederà,entro e non oltre 30 giorni, alla convocazione cellAssemblea territoriale per l'adozione degli opponunr prowedrmenti,

La Presidenza e eletta dallAssenrblea territoriale ,* ,lru1f;à'ltScomponenti su proposta del/della presidente.
L'assunzione della carica di cornponente della Presidenza e subordinata 

9l rgtto di non aver ripoftato condanne penali,passate in giudicato, per reati che comportano I'interdizione dai pubblici uffici, e di non trovarsilÀ atcuna delle condizionidi incompatibilità previste dall'art 2382 del codice civite (cause di ineteggibilità e di decadeniaj,
La Presidenza e l'organo di amministrazione ai sensi delL'aft. 26 del CTé e assicura il governo e la direzione politica delcomitato territoriale, anche attraverso I'aitribuzione di deleghe e/o incarichi specifici, ratÌlicati dall,Assembleaterrrtoriale, che ha competenza di verifica e ,lalutazrone dei medesimi.
Cura la tenuta del libro degli associati, il libro delle adunanze e delle deliberazioni della presidenza e presentaall'Assemblea:

. I'eventuale proposta di documento economico di pr-evisione;. il bilancio di esercizio ai sensi del successivo art. 30 del presente statuto;r I'eventuale bilancio sociale secondo le modalltà e nei casi pievisti dall'art. 14 del crs,Propone allAssemblea territoriale le commissioni di lavoro o i gruipi Ji luuoro e i criteri per la loro composizione, econvoca specifìci strumenti paftecipativi quali:
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- l'Assemblea dei Presidenti delle organizzazioni aderenti;
- assemblee su materie specifÌche ovvero in presenza di particolari categorie di associattie o dj svolgimento

dell'attivjtà in più ambiti territoriali.
La Presidenza è convocata dal/dalla Presidente secondo un calendario definito al suo interno e con ordìni del giorno, di
norma/ deflniti nella riunione precedente per la successrva"
Alla Presidenza sono inoltre attrrbuiti i più ampi poteri per I'amministrazione ordinaria e straordìnaria del Comitato, inpaticolare di:

' individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svorgere in armonia con le finalità sociali edocumentarne il carattere secondario e strumentale secondo quanto prevrsto dell,Aft, 13 c.6 cTS nellarelazione di missione o in una annctaztone in calce a rendrconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio;. obbligare cambiariamente il Comitato;o concedere garanzie personall o reali (o la loro cancellazrone, postergazione e surrogazrone);o compiere presso gli Istituti dì credito qualsiasi operazione bancaria anche ailo r.opu,io, richiedere ed utilizzare
fidi;

r trdnsl9€l'e e compromettere in arbjtrati anche amichevoli e compositori:r autoflzzare e compiere qualsiasi operazione presso uffici pubblici e orjvati:r pfollluoVere giudizi avanti a tutte le giurisdizioni, resistere alle liti, transigere, nominare awocati, costituirsjparte civile nei procedimenti penali aventi ad oggetto reati inerenti i campioi iniziativa dell'Assocjazione di cuiagli att. 2 e 3 informandone I'Assemblea territoriale.
La Presidenza informerà deglì atti piu rilerranti l'Assemblea territoriale alla prima seduta uflle. Occorrerà invece lapreventiva autorizzazione della stessa per:

r acquistare, vendere e permutare beni immobili;. assumere mutui e finanziamentì a med jo e lungo termine.
La,Presidenza puo delegare a singoli/e componenti ipropri poteri per singoli atti o serie di atti, fissandone limiti edurata.

A) I principi generali

TITOLO V - La democrazía e la partecipazione

Art, 19
I principi generali ai quali si ispira e si uniforma la vita associativa dell'ARCi sono: l'uguaglianza di dirltti tra tutti/e i/lesoci/e; il loro dirifto alle garanzie democratìche; I'adozione di strumenti democraticj di governo; fa trasparenza delledecisioni e Ia loro verificabilità.
L'ARCI adotta il principio generale che a nessun livello soggetti collettivi o comitati abbiano, di norma, rn un organismouna rappresentanza corrispondente alla maggioranza assoluta del medesimo.
In armonia con i principi su esposti la convocazione degli organismi deve avvenlre sulla base di modalità e tempi checonsentano la più ampia paftecipazione dei/delle componeÀti, e che saranno piu precisa*unt. o.rinlti nel previsto
Regolamento,
Di norma le decisioni degli organismi dirigenti sono valide a maggioranza semplice dei/delle presenti; e ricirjesta unamaggroranza assoluta dei/delle componenti effettivanrente in carlCa nei casr or:

- approvaztone dei documenti economici e loro variazioni;
- elezlone degli organismi dirigenti;
- approvazione del programma e delle norme dj tesseramento;
- adozione di prowedimenil di commissariamento;
- approvazione delle norme di convocazione dei Congressi ordinarj o straordinari;
- modlfichestatutarie;
- delibere di trasformazione, fusione o scissione,

Per le delibere di modifiche statutarie consìstenti nel recepinrento di intervenute novità normative vrncolanti di cui all,art.15 e sufficiente 1a maggioranza degli intervenuti,
Il voto e singolo, personale e non sono ammesse deleghe,
Gli rrrg6nl56i di direzione-dj. cui allart. 13 e gli organi di garanzia e controllo di cui all'art, 24 curano il proprio libroverbali, ai sensi dell'art. 15 del CTS.
Le delibere oegli organismi e j libri sociali, e in ogni caso tutti gli atti di particolare rilevanza, devono essere trasmessi/o comunque resi accessibili ai componenti rJell'organismo e di essi deve esser data adeguata informazione al corposociale' Devono inoltre essere conservati e restare a dispcsizione degli aventi diritto per la consultazione.

Art. 20
Illla Presidente Territoriale formula le proposte cii sua competenza per quanto riguarda l,assetto di organismi e funzioni,consultando le organizzazioni aderenti,
L'elezione di organismi dirigenti ed esecutivt ad oqni livello avviene ci norma a scrutinio segreto/ satvo dì,/ersa clecisione
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presa a maggioranza degli/delle aventi dirifto.

Art. 21
Gli organlsmi di direzione di cui all'art. 13 devono dotarsi entro 6 mesi dall'insediamento, dr un regolamento che
determini le loro modalità di funzionamento e le forme di incompatibilità e di decadenza delie carrche di presidente e
cornponente degli organismi esecutivi.
IlCollegio deiGaranti dovrà vigilare su tali adempimenti e relazionare alla Presidenza circa la sua attuazione"

Art.22
In caso di gravi violazioni dei principi statutari, del codice etico e/o delle normative vigenti, o di comportamenti
comunque lesivi dell'integrita dellAssociazione da parte di un'organizzazione aderente, il Comitato Territorìale puo, aseguito di tentativi infruttuosi di ripristinare Ia legittimità, richiedere al/alla legale rappresentante di detta organizzazione
la ':onvocazione dl una assemblea straordinaria, A fronte di un persistente rifiuio e al permanere delle condizionj
suddette, illla Presldente del Comitato Telrritoriale puo procedere direttamente alla convocazione dell'assemblea,
dandone informazione al Colleglo dei Garanti e al livelìo organizzagvo sovraordinato.

Art. 23
Al fine di garantire una equilibrata presenza di genere nella composizione degli organismi di rappresenranza, crascungenere non puo superare il 600/o dei/delle ccmDonentr,

B) Forme e strumenti della partecipazione

Art.24
Tramite Regolamento o apposita delibera ciascun organismo può attivare per Ie proprie convocazionr modalità dipaftecipazione mediante mezzt di telecornunicazione, owero I'espressione del voto per corrispondenza o in viaelettrontca, purché sra possibile verlficare I'irjentita dell'associaro/a che n3nqsrpa e vota,

TITOLO VI - Gli organi di garanzia e controllo

4ft.25
Sono organismi di garanzia e controllo:

r il Collegio dei Garanti;
r il Collegio dei Sindaci Revisorì,

A cascun livello le cariche di consigliere/a, garante e sindaco revisore sono incompatibili fra loro.

4ft,26
Il Collegiodei Garanti è organo di garanzia statutaria, regolamentare e di giurisdizione interna; e presente in ogni livelio
organizzativo dell'Associazione e viene eletto nei rrspettivr concressi.
Esso ha il comprto di:

- interpretare le norme statutarie, regolamentari e del coCice etico, fornire parerr;
- emettere, ove richiesti, pareri di legittimità su atti, documenti e deliberazionì degli organismi dirigenti;- verificare la costituzione e il funzionamento democratico degli organismi dirigenti e dl garanzia del Comitato

territoriale;

- dirimere le controversie insorte tra soci/e, tra questi/e e gli organismi dirigenti, tra componenti gli organismi
e gll organismi stessi, irrogando, ov'e nel caso, le sanzioni previste secondo r crlteri definrti nello specifico
regolamento del Coilegio: il richiano scritto, la sospensione temporanea, rrfiuto del rinnovo delia tessera
sociale o dell'adesione, o l,espulsione o radiazione;

- dirimere controversie ed eventuali r:onfiifti di competenze e di poteri tra gli organismi dirigenti,
L'in ziativa del collegio dei Garanti è intrapresa a seguito di richiesta o ricorso di parté ovvero per propria autonomainizlatlva in materia di rispetto degli adempimenti rstituzionalie delle regole democratiche. Il Coltegio dei Garantj devedare avviso a tutle Ie parti coinvolte entro 15 gg, cialla richiesta, e comunque contemporaneamente all,iniziodell istruttoria' Le decisioni assunte sono immediatamente esecutive salvo il caso di ricorso in appello, cosicome previstoda apposito Regolamento,
Nel caso di controversie tra organismi dirigenti, I'ambito di giurisdizione del collegio dei Garanti è relativo alle questionio a le controversie che sorgorro nel livelic organizzatlvo immediatamente sottordinato, fatta eccezione per i1 livellonazonaie, per il quale è competente il Coiregio Nazionale dei Garanti.
Ilcollegio deiGarantie formato da tre componentieffettivie due supplenti; icomponentisono etettìtra i/le soci/e cheabbiano acquisito una effettiva e comprovata esperienza specifica in campo associativo e/o siano dotati/e di adeguatacompetenza in campo giuridico, non facenti pate di organismi direttivi di pari livello; .rr./i .t.ggono at toro internoun/a Presidente.
Il Collegio Territoriale det Garanti, oltre che agire nell'ambito proorio dì competenza, assume anche le funzioni di orqano
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diappello nei giudizi residagli organismidigaranzia e controllo delle organizzazioni aderenti,
I/le componentidel Collegio deì Garantì hanno diritto a partecipare alle riunionidelConsiglio senza diritto divoto,
Il Collegio dei Garanti elabora un proprio regolamento che viene poftato all'approvazione del Consiglio.
Copta dei bilanci e dei libri delle adunanze e delle delrhprazinnr rlenli orn:;1i5mi dirigenti sono a disposizione del Collegio
dei Garanti,

Art,27
Il Collegio dei Sindaci Revisori è organo di verifica e controllo amministrativo ed è eletto dal Conqresso,
Ha il compito dr:

. esprimere parerì di legiftimità in atti di natura amministrativa e patrimoniale;
o controllare I'andamento amministrativo dell'Associazione;
o controllare la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza dei bilanci alle scritture;. presentare all'Assemblea territoriale una relazione scritta sul bilancio di esercjzio,

I/le componentl del Collegio possono in qualsiasi momento procedere, anche indivìdualmente, ad atti di ispezione e dr
controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
Il Collegio dei Sindaci Revisori è formato di norma da tre componenti effettlvi/e e da due suppleng scelti/e fra i/le soci/e
non componenti di organismi dirigenti di pari livello o individuati/e anche tra persone non aderenti al Comitato
territorìale.
Il Collegio elegge al proprio interno un/a presidente,
Il Congresso può optare per la nomina di un organo di controllo monocratico che assume le funzioni del Collegio, in
armonta con quanto disposto dall'aft, 30 del CTS.
l/le componenti del Collegio dei Sindaci Revisori hanno diritto di partecipazione ai lavori del Consìglio senza djritto di
voto"
Assume la funzione di Organo dr controllo iti sensi
cornpito di;

dell'at, 30 del CfS nel caso sussistano gli obblighi di legge, con rl

r vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazjone; anche
con riferimento alle disposrzionr dei D.Lgs 231/2001, quaiora applicabili, nonche sull'adeguatezza dell,assetto
organìzzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzronamento;o esercitare il controllo contabile, nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale
dei conti;

o monitorare dell'osservanza delle flnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto pafticolare riguardo alle
disposizioni di cui agli artjcoli 5,6,7 e B del CTS, ed attestare che il bilancio sociate sia stato redatto in
conformità alle linee guida di cui all'aftrcolo 14 CTS. Il bilancio sociale dà atto degli esiti dei monitoraggio
svolto dai sindaci.

AL/alle componenti dell'organismo di controllo si applica I'articolo 2399 del codice civile (cause d'ineleggibilità e di
decadenza). Aimeno uno/a dei/delle componenti deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all'art]co,o2397,
comma secondo, del codice civile, i restanti componenti dovranno comunque possedere còriprovate capacitatecnicfre,
conoscenza dell'Associazione e moralità,

Art, 28
Fermo restando quanto previsto dall'articolo precedente, nei casj previsti dall'Art.31 del cTS l,Assocrazrone:o potrà incaricaredella revisione legiale der contr il Collegro dei Sindaci revisori, qualora sja costituito da revisori

legali iscritti nell'apposito registro;

' ovvero nomjnera un revlsore legale de cont o una società di revisione legale iscrifti nell'apposito reqistro.

TITOLO VII - Patrimonio, risorse, amministrazione

4ft,29Il patrimonio del Comitato è indivisibile e destinato unicamente, stabilmente e integralmente a suppoftare ilperseguimento delle finalità sociali.
Esso è costituito da:

o beni mobili ed immobili di proprietii della stessa;o eccedenze degli esercizi annuali;. erogazioni liberali vincolate, donazioni, lascitt;r paftecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari diversr,
Il patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, renc.lite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato perlo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perieguimento di finalita civiche, solidaristiche e di utijjtasociale.

Art. 30
Le fonti di finanziamento dell'Associazione s,cno:
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. le quote d[ì0udlr di adesione e tes:;eramento dei/delle soci/e e oelle organizzazroni aderenti;
o i proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;
. rproventi derivanti daìla gestrone diretta diattivrta, serviz,, inrziative e progettr;
r i contributi pubblici e privatr;
r le erogazioni liberali;
r le raccolte fondi;
. ogni altra entrata diversa non sopra specificata,

Art.31
L'esercizio sociale si svolge dal 1o gennaio al 31 dicembre dì ogni anno.
La Presidenza predispone:

o il documento economico di previsìone/ che deve essere discusso ed approvato dal Consiglio entro I'inizio
dell'esercizio a cui si riferisce. purl essere prevista deroga in caso di comprovata necessità o impedimento,
adottando criteri di esercizio provvisorio;

r il bilancio dl esercizio, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestlonale, con I'indicazione dei proventi
e degli oneri del Comitato territoriale, e dalla relazione di missione che iliustra le poste di bilancio, l'andamento
economico e finanziario dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalltà statutarie. Il bilancio
deve essere approvato dal Consiglio entro 4 mesi dal termine dell'esercizio a cui fa riferimento, Puo essere
prevrsta deroga in caso di compro,,iata necessità o impedimento.

Nei limiti previsti dall'art, 13 c.2 CTS, il bilancio puo essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.
Il rendiconto dell'esercizio dovrà evidenziare in modo analitico icosti ed i proventi di competenza, nonche la consistenza
finanziarra e le poste reftificative che consentano di determinare la competenza dell'esercizio,

o Il bilancio sociale, nei casi prevrstl dall'art. 14 CTS, redatto secondo Inee guida adottate con decreto del
Ministro del lavoro e delle politichr: sociali.

4ft. 32
L'Assemblea territoriale, entro 12 mesi dall'insediamento, approva un Regolamento Amministrativo per il Comitato
territoriale.

Art. 33
Ogni livello organizzativo dell'Associazione risponde esclusivamente delle obbligazionida esso direttamente contratte.

TITOLO VIII - Norme finali e transitorie

Art. 34
Ferma restando la facoltà dellAssemblea territoriale di decidere integrazioni o modifiche allo Statuto di cui all'art, 15,
alla Presidenza è altresì conferlta Ia facoltà di decidere, con le stesse modalità, integrazioni o modifiche statutarie
necessarie all'iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore.

Art, 35
Fatto salvo quanto previsto dall'art, 49 del CTS lo scioglimento dr ARCI AVELLINo puo essere deliberato, con la
maggioranza der 3/5 degli aventi diritto, solo da un Congresso appositamente convocato" In caso di estrnzione o
scioglimento, il patrimonio del Comitato territoriale, dedotte le passrvrta, sarà devoluto, previo parere positivo deli Ufficio
regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazrone imposta dalla legge, al livelio
associativo sovraordinato, secondo le modalità stabilrte da un collegro di liquidatori appositamente costitulto e In
armonia con quanto dlsposto al riguardo dalle norme vigenti,
E esclusa, in ogni caso, qualunque ripaftizir:ne tra iile soci/e del patrimonio residuo.
La stessa procedura si applica anche in caso di cancellazione dal RUNTS aj sensi dell'art.50 del CTS.

AÉ.36
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, valqono le norme vìgenu ìn materia.
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